COMUNE DI CALTANISSETTA

ACCERTAMENTO CON ADESIONE

ARTICOLO 1

DEFINIZIONE DEGLI ACCERTAMENTI

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Generale delle Entrate anche tributarie approvato con  delibera del Commissario Straordinario n. 131 del 13-10-99 al fine di instaurare un rapporto con il contribuente, improntato a principi di collaborazione e trasparenza e quale elemento deflattivo del contenzioso, è introdotto nell’ordinamento comunale l’istituto dell’accertamento con adesione, sulla base dei principi stabiliti dal decreto legislativo 19 giugno 1997 n.218, in quanto compatibili, e come disciplinati dall’apposito regolamento.

L’accertamento dei tributi locali può essere definito con adesione del contribuente, secondo le disposizioni seguenti.

ARTICOLO 2

ENTRATE OGGETTO DELL’ACCERTAMENTO CON ADESIONE

L’entrate sulle quali è possibile operare accertamento con adesione sono le seguenti:

-
imposta comunale sugli immobili;

-
imposta comunale per l’esercizio di imprese arti e professioni;

-
canone o tariffa per i servizi relativi alla raccolta dei rifiuti, la depurazione e lo scarico delle acque;

-
tassa o tariffa per lo smaltimento dei rifiuti solidi, nonché i tributi per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente;
-
tassa o canone per l’occupazione temporanea e/o permanente di suolo pubblico;

-
Imposta comunale di pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni;

-
ogni altra entrata patrimoniale come: canoni e proventi per l’uso e il godimento dei beni comunali; - corrispettivi per le prestazioni dei servizi.

ARTICOLO 3

AMBITO DI APPLICAZIONE

Tutti i contribuenti, persone fisiche, società di persone e soggetti assimilati, società di capitali ed enti commerciali e non commerciali, possono definire la propria posizione tributaria. La definizione può riguardare qualsiasi aspetto dell’accertamento.

L’istituto dell’accertamento con adesione potrà essere applicato agli accertamenti di ufficio dove ricorre materia imponibile suscettibile di valutazione apprezzabile secondo gli elementi a disposizione dell’ufficio e/o agli elementi messi a disposizione dal contribuente.

Pertanto restano esclusi dall’ambito di applicazione dell’accertamento con adesione tutti gli atti di mera liquidazione, di mero controllo formale delle dichiarazioni sulle quali viene determinato l’imposta relativamente ad elementi certi, dichiarati dal contribuente e/o accertati

ARTICOLO 4

EFFETTI DELL’ADESIONE

L’accertamento definito con adesione non è soggetto ad impugnazione, non è integrabile modificabile da parte dell’ufficio.

A seguito della definizione, le sanzioni per violazione concernenti i tributi oggetto dell’adesione commesse nel periodo d’imposta, nonché per le violazioni concernenti il contenuto delle dichiarazioni relative allo stesso periodo, si applicano nella misura di un quarto del minimo previsto dalla legge, ad eccezione di quelle concernenti la mancata, incompleta e non veritiera risposta alle richieste formulate dall’ufficio.

ARTICOLO 5

AVVIO DEL PROCEDIMENTO AD INIZIATIVA DELL’UFFICIO

L’ufficio, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento oppure notifica ai sensi dell’articolo 60 del D.P.R. 29 Settembre 1993 n. 600, invia al contribuente un invito a comparire, nel quale sono indicati:
i periodi di imposta suscettibili di accertamento;

il giorno ed il luogo della comparizione per definire l’accertamento con adesione.

I1 contribuente potrà accettare l’invito, rifiutano od anche non rispondere senza che questi comporti alcuna sanzione.

ARTICOLO 6

AVVIO DEL PROCEDIMENTO AD INIZIATIVA DEL CONTRIBUENTE

I1 contribuente può avviare il procedimento con la presentazione di apposita istanza in carta libera presentata a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o consegnata direttamente all’ufficio che rilascia ricevuta.

L’istanza può essere presentata nei seguenti casi:
accessi, ispezioni, verifiche incorso o già terminate, anche in presenza di atti di imposizioni notificati;
in presenza di atti di imposizioni notificati, per i quali è ancora pendente il termine d impugnazione davanti alla Commissione Tributaria Provinciale.

L’iniziativa del contribuente è esclusa qualora l’ufficio lo abbia in precedenza già invitato a concordare con successivo esito negativo.

La presentazione dell’istanza da parte del contribuente a seguito di notifica di avviso d accertamento o di rettifica non preceduta dall’invito a comparire, determina la sospensione per un periodo di 90 giorni, a decorrere dalla data di presentazione, dei termini per l’impugnativa dell’atto di imposizione. L’impugnazione dell’atto comporta rinuncia all’istanza.

ARTICOLO 7

LA RISPOSTA DELL’UFFICIO

Nel caso di istanza del contribuente a seguito di atti di impostazioni notificati, l’ufficio tributario competente entro 15 giorni dalla ricezione dell’istanza formula, anche telefonicamente o telematicamente, l’invito al contribuente a presentarsi per una possibile definizione. In questo caso, non è previsto né un termine per la risposta da parte dell’ufficio, né un suo obbligo in proposito.

ARTICOLO 8

COMPETENZE E CONTRADDITITORIO

L’accertamento con adesione è assegnato al dipendente responsabile del tributo cosi come previsto all’articolo 4 del Regolamento generale delle Entrate.

La definizione dell’accertamento con adesione potrà avvenire in sede di contraddittorio tra il contribuente o suo procuratore generale o speciale ed il responsabile dell’amministrazione preposto alla funzione dell’accertamento o da persona appositamente delegata.

Per addivenire all’accertamento con adesione, il responsabile dell’amministrazione preposto alla funzione dell’accertamento deve valutare la fondatezza degli elementi posti a base dell’accertamento individuando il rapporto costo/beneficio dell’operazione, tenendo presente la eventuale soccombenza in caso di eventuale contenzioso innanzi alle Commissioni Tributarie o Tribunali ordinari o speciali.

Il superiore giudizio di merito e di operatività deve essere sottoposto al parere e al visto del competente dirigente del settore cui fa parte l’ufficio tributario.

Per ogni incontro verrà redatto un verbale da cui dovranno risultare le motivazioni addotte e la documentazione prodotta dal contribuente.

ARTICOLO 9

FORMAZIONE DELL’ACCORDO

Nell’ipotesi in cui il contribuente e l’ufficio pervengano ad un accordo si procede alla redazione dell’atto di adesione, in duplice esemplare, sottoscritto dal contribuente o dal suo procuratore generale o speciale e dal capo dell’ufficio o dal suo delegato.

L’atto di adesione dovrà contenere:

a)
l’indicazione, separatamente per ciascun tributo, degli elementi e della motivazione su cui si fonda la definizione;

b)
la liquidazione delle maggiori imposte dovute per effetto della definizione, con relativi interessi e sanzioni.

ARTICOLO 10 

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI

Il versamento delle somme dovute per effetto dell’accertamento con adesione è seguito entro 20 giorni  dalla redazione dell’atto di adesione, mediante versamento a mezzo di c/c postale intestato al Comune o direttamente presso la Tesoreria Comunale.

Le somme dovute possono essere versate anche ratealmente in un massimo di otto rate trimestrali di pari importo o in massimo di 12 rate trimestrali se le somme dovute superano i cento milioni di lire.

L’ufficio ha la facoltà di consentire i seguenti pagamenti rateali:


-fino a £. 1.000.000 in tre rate trimestrali;


-da £. 1.000.000 a £. 50.000.000 in sei rate trimestrali;


-da £. 50.000.000 a £.100.000.000 in otto rate trimestrali;


-da £. 100.000.000 in poi in dodici rate trimestrali.

L’importo della prima rata è versato entro il termine indicato nel comma 1°. Sull’importo delle rate successive sono dovute gli interessi a saggio legale, calcolati dal giorno successivo quello di pagamento della prima rata e fino alla scadenza di ciascuna rata. Per il versamento di tale somme il contribuente è tenuto a prestare garanzia in titoli di Stato oppure mediante fideiussione rilasciata da un’azienda o istituto di credito ovvero mediante polizza assicurativa fideiussoria, per i periodo di rateazione di detto importo, aumentato di un anno.

Entro 10 giorni dal versamento dell’intero importo o di quello della prima rata, il contribuente fa pervenire all’ufficio la quietanza dell’avvenuto pagamento e la documentazione relativa alla prestazione della garanzia. L’ufficio rilascia al contribuente copia dell’atto di accertamento con adesione.

Con determina sindacale possono essere stabilite ulteriori modalità per il versamento delle somme di cui al presente articolo.

Per quanto attiene alle tasse o tributi  per le quali alla data di adozione del presenze regolamento l’unica  forma di riscossione è tramite la iscrizione a ruolo, l’ufficio procede ad iscrivere a ruolo il tributo.  La sanzione e gli interessi risultanti dall’accertamento con adesione, ed in questa forma la definizione risulterà perfezionata
ARTICOLO 11

PERFEZIONAMENTO DELLA DEFINIZIONE

La definizione si perfeziona con il versamento di cui all’art. 10, comma 1° ovvero con il versamento della prima rata e con la prestazione della garanzia, prevista dall’art. 10 comma 2° e segg..

All’atto del perfezionamento della definizione, l’avviso di accertamento o di rettifica perde efficacia, e pertanto non più soggetto ad impugnazione.

L’intervenuta definizione non preclude la possibilità di accertamenti della stessa imposta e per lo stesso periodo nel caso che l’ufficio venga a conoscenza di nuova materia imponibile sconosciuta alla data della definizione dell’accertamento con adesione, e non rilevabile né dalla né dagli atti in possesso alla data medesima dell’amministrazione.

L’accertamento, definito con l’adesione perde efficacia dal momento del provvedimento dell’accertamento con adesione.

ARTICOLO 12

SANZIONI A SEGUITO DI ADESIONE E/O OMESSA IMPUGNAZIONE

Le sanzioni per le violazioni di cui all’accertamento con adesione sono applicabili nella misura di un quarto del minimo previsto dalla legge.

Tale previsione di riduzione sarà resa pubblica con apposita avvertenza annotata in calce o nel contesto degli avvisi di accertamento.

ARTICOLO 13

ESERCIZIO DEL POTERE DI AUTOTUTELA

Il Comune, anche in assenza di istanza di parte, nonché in pendenza di giudizio e nel caso in cui il provvedimento sia divenuto definitivo per decorso dei termini per la proposizione del ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale competente, può procedere in tutto o in parte all’annullamento dell’accertamento e alla rinuncia della pretesa tributaria nel caso in cui rilevi errori di calcolo, di metodo e comunque errori nella determinazione della materia imponibile.

La competenza all’esercizio dell’autotutela è attribuita alla stessa persona di cui all’articolo 8 comma 1°.

Il superiore procedimento, insieme al procedimento di riesame del provvedimento amministrativo si conclude con un apposito atto di annullamento da parte del Comune che dovrà essere portato formalmente a conoscenza del contribuente, e deve essere adeguatamente motivato.

Ove pendesse giudizio davanti alle competenti Commissioni Provinciali o Regionali, dovrà essere data comunicazione ai competenti organi dell’eventuale annullamento e conseguenziale rinuncia all’imposizione.

ARTICOLO 14

DECORRENZA

il presente regolamento entra in vigore dall0 Gennaio 2000.

ARTICOLO 15

NORME FINALI

Per quanto non previsto dal presente regolamento, che si compone di n° 16 articoli e n0 6 pagine, troveranno applicazione:

le leggi nazionali e regionali;
lo statuto comunale;

i regolamenti comunali.

Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute  vincolanti statali e regionali.
ARTICOLO 16

PUBBLICITA’

A norma del art. 52 del D.Lgs. 15/11/1997 n. 446, il presente  regolamento verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e sarà tenuto a disposizione del pubblico in qualsiasi momento, a nonna dell’art. 22 della legge 7/8/1990-dall’articolo 6 del Regolamento Generale delle Entrate anche Tributarie approvato con delibera del  C.S. n. 137 del 13-10-99.

